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Interventi a sostegno della realizzazione di servizi

di accesso Wi-Fi gratuiti e aperti
Onorevoli Colleghi, ! - con la presente proposta di legge si intende promuovere la diffusione di servizi di wi-fi gratuito e aperto, al fine di favorire la parità di accesso alle informazioni.

La rete, oggi, oltre a costituire uno strumento di comunicazione, è anche una delle principali fonti di conoscenza. Pertanto, una fruizione non paritetica comporta, nella collettività, una discriminazione sul piano sociale, culturale ed economico.

Con l'art. 2 si intende prevedere contributi alle amministrazioni comunali che intendono offrire a terzi servizi di accesso wi-fi gratuiti ed aperti, prioritariamente se situati in zone a bassa diffusione di banda larga.

L'articolo 3 demanda ad un regolamento di attuazione i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi nonché le modalità di presentazione delle domande per l’ottenimento dei contributi, per la localizzazione delle strutture, per l’accesso alla rete. Inoltre, attraverso strutture competenti, dispone controlli in relazione all'effettiva disponibilità e fruibilità del servizio. Nell'ambito dell'attività di controllo, disciplina i casi di decadenza, revoca e restituzione dei contributi.

L'articolo 4 definisce la copertura finanziaria.
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Art. 1. (Finalità e oggetto)
1. Lo Stato italiano, al fine di favorire la parità di accesso alle informazioni e alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nonché di rimuovere gli ostacoli che limitano la conoscenza e determinano una discriminazione sul piano sociale, economico e culturale, promuove

la diffusione dei servizi di accesso Wi-Fi (Wireless Fidelity) gratuito e aperto.

2. Ai fini della legge, per accesso Wi-Fi si intende la tecnologia che permette l' accesso alla rete Internet in maniera wireless secondo le specifiche dello standard IEEE 802.11.

3. Entro il 31/12/2015 tutte le amministrazioni comunali dovranno nel proprio contesto territoriale di riferimento attivare almeno un punto servizio di cui al comma uno del presente articolo.

Art. 2. (Funzioni)
1. Lo Stato italiano, per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 1:

a) eroga contributi ai Comuni che offrono a terzi servizi di accesso Wi-Fi gratuiti e aperti e che ne faranno richiesta entro il 31/12/2014;

b) eroga contributi esclusivamente a Comuni , in forma singola od associata, a fronte della presentazione di progetti finalizzati alla realizzazione o completamente di coperture wi-fi in luoghi pubblici (luoghi che per definizione e natura sono accessibili a tutti senza particolari limitazioni);

c) eroga contributi prioritariamente ai Comuni situati in zone a bassa diffusione di banda larga per l'installazione di hot spot Wi-Fi nei luoghi pubblici.

2. I contributi erogati sono cumulabili con altri tipi di contributo previsti da norme comunitarie, statali e regionali nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.

3. I contributi prevedono la copertura della progettazione e dell' installazione degli apparati necessari, nonché eventuali costi per l'abbonamento, relativamente al primo anno, al servizio che garantisce la funzionalità dei punti di accesso.

Art. 3. (Regolamento di attuazione)
1. Il Ministero competente, anche avvalendosi di esperti in materia, acquisito il parere della competente Commissione, adotta entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge, un regolamento di attuazione.

2. Il regolamento stabilisce:

a) l'entità dei contributi;

b) i criteri, le procedure e i limiti per l'assegnazione e l'erogazione dei contributi;

c) le modalità per la presentazione delle domande per la concessione dei contributi;

d) i criteri e le modalità per la localizzazione nonché le modalità di fruizione del servizio;

e) l'attività di controllo e i casi di decadenza e revoca dei contributi;

f) le modalità di esenzione dall'applicazione della norma per provate carenze strutturali.

3. Il Ministero, attraverso la struttura competente in materia di Sistemi informativi, con propri funzionari o tramite soggetti incaricati, si riserva di effettuare controlli in relazione all'effettiva disponibilità e fruibilità del servizio e, nell'ambito dell'attività di controllo, saranno verificati anche i casi di decadenza e revoca o restituzione dei contributi.

Art. 4. (Norma finanziaria)
1. Per l'attuazione della presente legge, nell'esercizio finanziario 2014/2015, per la copertura dei costi di cui all'articolo 2 comma 1, per ciascun anno in termini di competenza, si provvederà con le risorse finanziarie individuate a fondo Fondo per lo sviluppo e la coesione  previsto dall' Articolo 3, comma 1 Legge di stabilità 2014 



